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In questo giorno che a Lei e a tutti quelli che 
per qualsiasi titolo Le appartengono cosi sereno risplen- 
de, io non poteva per doppio motivo restarmene silen- 
ziato. 

JVon lo poteva perchè ho la bella sorte di posse- 
dere la cara e preziosa di Lei amicìzia, e perchè in 
conseguenza ogni sua allegrezza è anche mia. 

Non lo poteva perchè dolcissimo debito mi corre 
di corrispondere in quanto lo posso alta gentilezza con 
cui Ella, cortese amico, mi fu generoso di due suoi ap- 
plauditissinii ed eruditi lavori aUa occasione delle nozze 
de' miei due carissimi ftglii Enrichctta e Gabriele. 



jEti ecco che io Le offro alcune Lettere inedite, 
non prive certo di interesse, dappoiché ci danno la Sto- 
ria del Ritratto di Madonna Laura, che il chiarissimo 
Marsand, Professore che fu di questa nostra Univer- 
sità, faceva incidere da quel sommo ingegno del Mor- 
ghen, onde fregiarne la magnifica edizione del Petrarca 
alla quale consacrò tante cure perchè riuscisse degna 
dell'immortale Poeta. 

Foglia il Cielo secondare i voti die sinceri gli 
porgo, orni' Ella , ottimo genitore, dal bene auspicalo 
connubio del figlio Conte Alberto, ottenga perfetta fe- 
licità domestica , e dei nipoti che perpetuino in questa 
nostra Città il nome illustre dei 'Lacco. 
Padova, li 22 OLLobre 1855. 



Il ino 



GIUSEPPE CONSOI.0. 



Queste Lettere autografe, e finora inedite, 
vennero dal Prof. Marsand regalate al Cava- 
liere Giovanni de Lazara, ed ora sono posse- 
dute dal nipote di esso Cavaliere, e mio ca- 
rissimo amico Conte Nicolò de Lazara, che 
mi permise di trarne copia e di pubblicarle 
per festeggiare un così fausto avvenimento. 

Sono relative alla incisione del Ritratto 
di Madonna Laura, pregiato lavoro del Càv. e 
Raffaello Morghen, onde va fregiata la celebre 
edizione del Petrarca eseguita a cura del Mar- 
sand. 



Giuseppe Gokbolo. 



Stimatissimo Sig. Professore. 



Il giorno 16 del corrente ho ricevuto con sommo 
mio piacere il pregiatissimo di lei foglio dei 12 cor- 
rente, incluso nel quale l'abbozzo di Madonna Laura, 
cui gentilmente e giudiziosamente ha pensalo inviarmi 
oltre la nota dei colorì in iscrìtto : ciò mi sene di 
grande ajuto, senza de' quali dovevo camminare al buju. 

Riguardo al tempo, ella stia pure tranquillo, che 
spero, anzi mi darò luogo che per la fine di settembre 
sia finito, ond'ella possa disporre del disegno; e pieno 
di rispetto e della più sincera stima, mi do l'onore 
di essere 

Milano, li 1S H.ggi» 1817. 

Umilisi, ti Osteq. Servitori 
FRANCESCO SCOTTO. 

Padova. Preg. Sig. Antonio Marsand. 

Con il solito mezzo di S. E. il Sig. Senatore 
Alessandri ho ricevuto il lucido del Ritratto di Ma- 
donna Laura, c vedo dal medesimo che la pittura ori- 
ginale deve essere molto antica , e naturalmente più 
somigliante ; c vedo ancora che vi è un gran lavoro. 
E riguardo al prezzo mi pare che meriti Zecchini 
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seicento; e dico mi pare, poiché non avendo sotto l'oc- 
chio la miniatura, non posso giudicarne precisamente; 
e quando l'avrò veduta, se potrò fare qualche facilita lo 
farò hen volentieri per il piacere di servirla. 

Riguardo al pagamento sarà fatto in tre rate come 
è di costume : la prima quando si dà principio all'ope- 
ra, la seconda a lavoro avanzato, e la terza alla con- 
segna de! Rame. Questo è qnanto ho il piacere di dirle 
in replica della sua stimatissima ; e pregandola gradire 
i sentimenti di stima e di amicizia con i quali mi 
pregio d'essere, mi dico 

Finire, 12 Novtuibrc 1817. 

Suo Dtvatitt. Arsii, ed Amico 
RAFFAELLO MORGUE V. 

Gitiar. Sig. Prof, mio Osseij. Padrone. 

Della bellissima miniatura di Madonna Lanra, di 
che si compiace trattarmi nel compitissimo suo foglio, 
non mancai d'impegnare l'egregio Sig. Raffaello Mor- 
ghen ad assumere l' incisione ; e mi adoperai per otte- 
nere che le coudizioni da stabilirsi con lui sopra questo 
oggetto fossero le più concilianti la di Lei soddis- 
fazione. 

In conseguenza di questa mia trattativa, detto Sig. 
Morghen mi ha trasmessa l'ingiunta Lettera, cui mi 
formo un dovere di dirigerle; dalla quale potrà rile- 
vare le di lui determinazioni sopra questo particolare. 

Quanto al modo di spedire qui. la miniatura cau- 
tamente, non avendo in vista occasione particolare ben 
fidata, credo che se Ella, conforme si propone, me la 
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rimetterà per mezzo del Console di questo Sovrano in 
Venezia) potrà essere da lui garantita quanto alla si- 
curezza e suo pronto recapito a questo Sig. Molini col 
mio indirizzo. 

Questa circostanza mentre mi somministra il pia- 
cere di esibirle la mia servitù , mi richiama a prote- 
starmi con la maggiore stima ed ossequio 

Finn», !0 Koiambre 1817. 

Di Lei Chiariss. Sig. Prof. 

Beimi. 04 N. Servitore 
GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI. 

Padova. Preg. Sig. Antonio Mariano). 

Intesi dalla stimatissima sua 3 prossimo passato 
che era contento della mia domanda per la nota inci- 
sione, purché fosse del mio meglio: di ciò se ne ac- 
certi, tanto per il dì Lei interesse, come per il mio 
onore. 

La miniatura non è ancor giunta , nè so come : 
l'aspetto con impazienza, per vederla e darleoe il mio 
giudizio, e per cominciare subito l'incisione. 

Riguardo poi a interesse desidero intendermela 
direttamente con Lei ; cioè o per mezzo di Banchiere 
ricevere le rate, o farle tratta, secondo piacerà. Subito 
che avrò messo mano, ne sarà inteso; c con i senti- 
menti del mio rispetto e stima ho l'onore dì dirmi 

Fircnu, 10 del ISIS. 

Suo Demi. Servitore 
RAFFAELLO MORGHEK. 
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Egregio Sig. Prefatore. 

Mi risulta dì tanta mortificatone il tenermi ulte- 
riormente in debito di replica alle due sue favoritis- 
sime del 3 Dicembre e 20 Gcnnajo scorse, che ad onta 
di non poterle ancora dar riscontro del ricevimento 
della pregevolissima sna miniatura di Madonna Laura, 
voglio soddisfare al dovere di scriverle che mi fa specie 
un tanto ritardo, onde Ella possa farne riscontrar la 
cagione, che mi il A pensiero il non comprenderla. 

Quanto all'incisione che ne assumerà questo Sig. 
Raffaello Morghcn, quando potrò presentargli la minia- 
tura, non mancherò di raccomandargliene la più esatta 
conservazione, senza che sta levala di sotto al cristallo ; 
ma sono sicuro che il medesimo ne avrà il maggior 
riguardo, nè separerà dal cristallo la miniatura, nella 
guisa che pratica per la maggior custodia de' più mi- 
nuti disegni o miniature che incide. 

Sarà poi osservato ohe non si tragghìno dal Ramo 
inciso Slampe per vendersi separatamente, onde non 
scapiti l'edizione del suo libro; odi ciò può compro- 
metterne la conosciuta probità di questo onesto Pro- 
fessore, a cui ricorderò con impegno che invigili che 
sopra tal particolare non avvengano abusi : benché ciò 
sia ben difficile, atteso che la Calcografìa è nel suo stu- 
dio , e chi tira lo stampe sotto i suoi occhi è di co- 
nosciuta probità. 

Egualmente la Guida por l'Amico delle Bolle Arti 
in Padova, che con tanta gentilezza favorisce annun- 
ziarmi d'avermi spedila per il mezzo di questo Sig. 
Mulini, con altro esemplare unitovi pel Sig. Morghcn, 
non è ancora qui giunta. Di questo suo pensiero da- 



tosi a mio riguardo glie ne anticipo i miei sinceri 
ringraziamenti.. 

Intanto augurandomi l'occasione di obbedirla, di 
potergli dar riscontro della sua Laura pervenutami , 
passo al contento di confermarmi con vero sentimento 
d'amicizia e di distinto ossequio 

Fittine, 9 FelibnjoìSIS. 

Di Lei Egregio Sig. Professore 

Bevot. OHI. Strutto re. 
GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI. 

P. S. Neil' atto che chiudo la presente , ricevo 
la Guida di Padova in duplicato, e ne consegnerò su- 
bito un esemplare al Sig. Morghcn. Sono veramente 
grato alla premura favoritami per sua gentilezza di tal 
libro* e glie ne rendo grazie distinte. 

Egregio Sig. Profestore. 

La sua Laura mi c pervenuta in si perfetta con- 
servazione, che nulla di più poteva esser esattamente 
mantenuta questa insigne miniatura , allorché si partì 
dal di Lei Gabinetto. Mi congratulo dunque seco Lei 
che possiede si grazioso Ritratto, benissimo lavorato, e 
dal quale spero che il nostro Sig. Morghcn ne inciderà 
un Rame veramente da dover incontrare la soddisfazio- 
ne comune. Io mi son fatto carico, appena pervenutami 
la miniatura, di presentarla al Sig. Raffaello Morghcn 
medesimo, quale mi ha promesso di conservarla, e di 
usar nell'incisione la sua solita diligenza, e di non 
trarne copie per suo commercio, ma di serbarle tutte 
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a sua disposizione per l' edizione nuova del Petrarca , 
che è lo scopo suo lodevolissimo dell' intrapresa del 
Eame. La sperimentata onestà <li questo celebre Pro- 
fessore non fa dubitare che avranno effetto le suo pro- 
messe; onde ne sia tranquillo. 

Il Sig. Molini, che mi ha recala la cassetta con- 
tenente tal Ritratto, ha speso nel porto ed altro, per 
tale spedizione favoritami da Lei ; onde a suo governo 
ciò gli avviso, affinchè sia inteso che non sono in al- 
cun disborso sopra quest'oggetto. 

Il Sig. Morghcn le avanza i suoi ossequi, nell'atto 
che io mi confermo col maggior sentimento di vera 
stima ed ossequio 

Fireo», 17 FebLrajo 1818. 

Di Lei Egregio Sig. Professore 

Jievoi. Obbl. Aratore 
GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI. 

Padova. Preg. Sig. Antonio. 

Per mezzo di S. E. il Sig. Senatore Alessandri, 
ho ricevuto la bellissima miniatura del Ritratto dì Ma- 
donna Laura, fatta dal Sig. Scotti col quale mi consolo 
assai , poiché vedo che è slato attaccato al carattere 
dell'Autore, con quella gentilezza di forme, e colorilo, 
che incanta; e Lei ha ben ragione di averci un'affe- 
zione particolare; ed io nel guardarla e riguardarla 
provo gran piacere, ed esaminandola bene ci trovo una 
grandissima fatica per me, e mi rincresce di aver fis- 
sato il prezzo prima di vederla, uè avrei potuto pretender 
meno di Zecchini ottocento: d'altronde la mia onestà 
esige che l'eseguisca per quella somma che ho doman- 
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dato; ed a lavoro finito tocca alla sua delicatezza di 
fare quello che crederà. 

Sento dal Sig. Senatore suddetto che Lei non 
vuole che la miniatura sia cavata fuori dalla cornice : 
ciò non è possibile , poiché dovendone fare il lucido , 
è necessario estrarla, e dopo subito rimetterla : ma sn 
di ciò attendo la sua risposta, mentre il lucido man* 
dato è mancante di varie cose, e poi deve essere luci- 
data sopra talco. Si compiaccia dunque di darmi una 
pronta risposta, non volendo arbitrare. 

Prenderò dal Molili! il Rame secondo che mi scrisse, 
e per il costo, che è un zecchino, se 1* intenderanno. 
Circa al piccolo foglio di contralto di dare ultimato 
il lavoro alla fine del venturo anno, e delle rate a 
scadenza, potrà servirsi dì Banchiere a suo genio, col 
quale tratterò, non volendo imbarazzarmi con altri; ed 
in attenzione della mia perfetta slima c considerazione, 
ho il piacere di dirmi 

Fiicme, 31 F.'liLr.-.jo IBIS. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo Devoti». StTvil. td Amico 
RAFFAELLO MOKGHEN. 

P. S. Tutte le prove che si faranno, saranno da me 
custodite a sua disposizione: ma all'incisore gli per- 
vengono N.° 12 Stampe, c tra queste alcune avanti 
lettere, a piacere del proprietario. 

Padova. Preg. Sig. Antonio. 

In replica alla pregiatissima sua ultima poiché senza 
data, ho levato la miniatura dalla cornice, ed ho co- 



m inciato il lucido, quale essendo fatto sopra talco, que- 
sto lo serbo per Lei, acciò anche questo primo contorno 
l'inserisca al capo delle diverse provo: e sia cerio e tran- 
quillo riguardo alla miniatura, che sarà, subito estratto 
il contorno, rimessa in cornice. Riguardo alle diverse 
prove sarà fatto tutto secondo la sua volontà, e la sua 
medesima lettera mi servirà di guida. 

Se la miniatora mi fosse giunta prima, come già 
dissi, sarebbe cominciato il lavoro; e malgrado questo 
ritardo farò di lutto acciò sia finito per il Decembro 
dell'anno venturo, poiché i mici grandi impegni c per 
me e per altri fanno sì che bisogna dare, come si suol 
dire, un colpo al cerchio, e uno alla botte. Riguardo 
alla prima rata gli ho fatta tratta a venti giorni, pa- 
gabile in Venezia al corrispondente dei SS.' Baldi Orsi 
Sig. Angelo Papadopoli; onde è necessario che sì com- 
piaccia rimettere i fondi al medesimo prima del 27 
corrente. 

Qui incluso troverà il foglio di contratto duplicalo, 
che avrà la bontà di esaminare, e trovato di sua sod- 
disfazione, ritornarmene uno firmato, come ho già fatto 

10 slesso. 

Sono poi persunsissimo di quel che dice d'aver 
già pensato, a lavoro finito, mostrarmene la sua sod- 
disfazione. Rimessi l'inclusa al Sig. Senatore che m'im- 
pone di farle tanti saluti. 

Prego nel ritornare i mici distinti salntì al Sig. 
Cav. Lazara di dirgli, che mi farei un vero piacere d'in- 
viargli una stampa del Ritratto da me inciso per S. A. 

11 Principe di ; ma ne souo privo affatto, 

anzi il suddetto Signore, a cui mandai il Rame e un 
numero di stampe del suddetto Ritratto, non si e nep- 



il 

pur degnato di farmi scrivere almeno di averlo ricevu- 
to, e di pagare ; sicché se il Oav. Lazara ha d'egli amici 
a . . . , lo Taccia domandare al Principe (che gli pare? 
non è questa veramente una maniera d' agire princi- 
pesca?). Se in vece di quello si conlenta d'aver l'altro 
da me inciso del Sig. Senatore Alessandri, potrò ser- 
virlo, anzi mi farò un pregio di pregarlo riceverlo in 
attestato di vera slima, e come fo con Lei; sicché questa 
mattina gli spedisco col mezzo del corriere due prove 
del suddetto Ritratto a lui diretto, ed egli gli darà quello 
per Lei slesso che terni per memoria d'un tanto degno 
Presidente. 

E in attenzione di grato riscontro, con i senti- 
menti della mia perieli a stima ed amicizia passo al 
piacere di dirmi 

Firenit, 7 Mirto 1B 18. 

Di Lei Sig. Antonio 

Dtvot. Obbì. Servii, ed Amico 
RAFFAELLO MOBGHEN. 

Milano. Stimatissimo Sig- Professore. 

Le gentili maniere colle quali Ella mi ha trattalo 
bastano perch'io me ne ricordi sempre; mi consola il 
sentire dalla compitissima sua in data 25 Febbraio p. p. 
che il Sig. Morghcn sia contento della mia pìceiola 
fatica rappresentante il Ritratto di Madonna Laura, non 
tanto per ciò che riguarda all'amor mio stesso, quanto 
che il pregiatissimo Sig. Morghcn ne lavorerà il rame 
con maggior accuratezza e diligenza; per cui ella ne 
otterrà il desiato fine. Giorni addietro, è stalo da me 
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il Sig. Abate Cclolti, gli chiesi della sua abitazione per 
andarlo a riverire, ma gì scusò con dirmi che presto 
andava via di Milana, e che fri» nn mese in circa Ba- 
rellile di ritorno peT andare in Inghilterra, e che gli 
preparassi una copia del mio Rame che sto terminando. 
La miniatura rappresentante lo stesso soggetto l'ha com- 
perata il Sig. Conte Colonnello Arese per quaranta 
Luigi effettivi. 

In occasione che ella voglia onorarmi de' suoi co- 
mandi, la prego nella soprascritta di mettere a Fran- 
cete*} Emmamwle Scollo, e ciò per evitare on qualche 
equivoco; e pieno della più sincera stima mi protesto 

li 7 Mano ISIS. 

Di V. S. Stimatissima 

Umilia, e Devotiu. Serviu 
FRANCESCO EMit ISUBLE SCOTT**. 



CONVENZIONE 



Per il presente benché privalo chirografo da va- 
lere corno allo autentico, apparisca e sìa nolo qualmente 
infra il Sig. Cavaliere Raffaello Morghcn professore 
d'incisione in Rame in Firenze da una, ed il Sig. An- 
tonio Marcanti professore nell' Università di Padova 
dall'altra parte, è restato convenuto d'accordo quanto 
appresso. 

I. 11 predello Sig. Cavaliere Morghcu promette 
c s' obbliga d' incidere , per conio e commissione del 
predetto Sig. Antonio Marsand, il Ritratto di Madonna 
Laura in conformità della miniatura rimessa da dello 
Sig. Marsand al predetto Sig. Morghcn in quanto alla 
grandezza, e di dare ultimala l'incisione di questo Ri- 
trailo a tutto l'anno 1819. 

II. Il predetto Sig. Antonio Marsand promette c 
s'obbliga, per prezzo della suddetta incisione, di pagare 
al predello Sig. Cavalicr Morghcn la somma di Zec- 
chini 600, dico seicento Fiorentini, e di eseguire il 
pagamento di questa somma in tre rate eguali: la 
prima nell'alto della stipulazione del presente chi- 
rografo, la seconda al momento in cui sarà avanzalo 
il lavoro della suddetta incisione, e la terza allorquando 
sarà spedilo, come ultimalo, il suddetto Ritrailo uni- 
tamente a tutte le prove fatte, ed alla miniatura sud- 
detta. Più , promette e s' obbliga dello Sig. Marsand , 
oltre la suddetta somma di Zecchini seicento da pagarsi 
come sopra, di rilasciare a vantaggio del dello Sig. 
Morghcn dodici slampc del suddetto Ritratto, parte con 
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lettere e parie senza a piacimento dell' islesso Sig. 
Marsand. 

Fallo e firmalo dalle suddette parli iu doppi» 
originale, che uno è rimasto presso il Sig. Morghen c 
l'altro nella mano del detto Sig. Marsand, sotto l' ob- 
bligo delle respellìvc loro persone e beni in fede. 

Io Cav. Raffaello Morghen prometto e m'obbligo 
quanto sopra M.° P. a 

FI mie, ,■ di 7 Alino ISIS. 



Padova. Vreg. Sig. Antonio. 

Sono in dovere di rispondere alle sue ultime due, 
la prima dove mi parla della tratta fattale e del di 
più ehe dovette pagare a causa del cambio, e che 
un'altra volta farò come dice, ed incassai la prima rata ; 
e unitamente, ricevetti il foglio di contratto ritornatomi. 
La seconda mi dice d'aver ricevuto il rotolo con i Ri- 
trattini : ora poi aggiungo di dire al Cav. Lazara, che 
se non ha ricevuto il Ritratto dal Principe di ... , 
potrò io medesimo mandarglielo, avendone ricevuto 
dal medesimo alcuni esemplari ; ed allora ne unirò uno 
anche per Lei. 

Credendo di far cosa grata a Lei, gli spedisco per 
ora il lucido fatto del Ritratto di Madonna Laura so- 
pra talco, per conservarlo e unirlo al contorno che in 
seguito gli manderò lutto sopra il rame; e siccome- 
ijuesto non mi serre più, farà piacere a Lei il conser- 
varlo: questo pacco lo riceverà franco. Riguardo alle 
prove ehe farò di mano in mano, eseguirò quanto mi 
dice, e facendogliene l'invio. Il Senatore Alessandri le 



fa i suoi più distinti saluti, e facendo anch'io lo stesso, con 
i scotimenti della mia perfetta slima ed amicizia mi dieo 

Firtnw, 3 H.ggio 1818. 

Di Lei Sig. Professore 

Suo Devot. Obbl. Servìt. Cd bulico 
RAFFAELLO MORGHEN. 

Padova. Preg. Sig. Antonio Riarsami. 

In replica alla pregiatissima sua 20 Agosto, pre- 
sentatami dal degnissimo Sig. Conte Leoni , mi lece 
molto piacere per ricevere i suoi caratteri, c di sentire 
che da quel contorno mandatogli del Ritratto di Ma- 
donna Laura, già già la riconosceva, come spero sarà del 
contorno sul rame, che le invierò col mezzo del sud- 
detto Signore; ma non ho potuto ancora farci di più, 
avendomi costato molto tempo il contorno per gì' infi- 
niti dettagli che vi sono , c che allungano dì molto 
l'esecuzione; anzi sopra ciò se non le dasse fastidio di 
toglierò que' dettagli della cornice, farebbe più figura il 
Ritratto, senza togliere merito alla cosa, poiché bisogna 
pur convenire che è barbarismo di que* tempi. 

Mi conservi la sua amicizia, e lo ringrazio delle 
sue gentili esibizioni andando a Milano: faccio anch'io 
lo stesso per quello che potesse occorrerle qui in Firenze. 

E con i sentimenti di stima c di rispetto ho il 
piacere di dirmi 

Fircnie, Settembre 181S. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo Denotisi. Servii, e àrnica 
RAFFAELLO HORGHEN 



Preg. Sig- Antonio. 



Perdoni ec le reco questo nuovo incomodo ; e con- 
fermandole l'antecedente, le dirò che trovandosi qui 
di passaggio il Sìg. Tommaso Carlo Bcccega Architetta 
rlic è stato a me raccomandato, siccome trovai gran 
difficoltà d' inviarle il lucido del Ritratto di Madonna 
Laura per corriere, come gli scrissi, il saddetto si è 
volato incaricare di portarglielo, dicendomi di avere 
il piacere di conoscerla. Ora trovasi in Roma, poi va 
a Napoli , e nel mese entrante conta di essere a Vi- 
cenza sua patria; e con mezzo particolare glielo farà 
pervenire. 

E rinnovandole i sentimenti della mia perfetta 
stima ed amicizia, mi dico 

16 Miggio I8IS 

Sua Denotisi. Servii. « Awn 
RAFFAELLO HORGHEN. 

Jiispettaliitiss. Sig. Profetare. 

L'onore ch'Ella mi comparto nel confermarmi, 
con i suoi sitissimi caratteri, quella benignità che 
tanto mi tiene vincolato al suo bell'animo, mi obbliga a 
testificargliene la mia sincera riconoscenza, ed a pregarla 
di voler gradire i sinceri mici ringraziamenti, ed a vo- 
lere esercitarmi nel favore de' suoi gratissimi comandi, 
onde io abbia la sorte, col mezzo di questi, di fargli 
costare de' sinceri sentimenti di mia gratitudine. 

Quanto al Rame consaputo che eseguisce i| Sig. 
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Cav. Raffaello Morghen, nel momento io non posso 
dargli ragguaglio a quanto sia avanzalo , poiché detto 
insigne Professore non si ritrova qui, ma bensì ai 
bagni di mare a Livorno. Voglio però sperare, che 
ad onta de' suoi numerosi lavori d' impegno che ha 
per mano, corrisponderà alla sua promessa; e cosi io 
goderò del piacere di rivederla qui e di poter godere 
dell'amabile sna compagnia. 

Al giorno che sarà qui detto Sig. Morghen, il 
che sicuramente sarà durante il corrente mese, le rin- 
noverò le premure elio ha di avere nel prefisso tempo 
già compita la di lui opera. 

Intanto mi rassegno con vera slima ed ossequio 

Pinata, Sì Luglio IBIS. 

Di Lei rispettabilissimo Sig. Professore 

Dami. Obbl. Servitore 
GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI. 

Preg. Sii). Prof. Cotend. 

In replica a quanto desiderava, non mancai di ren- 
derla intesa per mezzo del Sig. Moliui , secondo che 
Ella m' indicò, che con mio dispiacere nulla avevo da 
aggiungere, onde i denti zzare il nolo Ritratto, a quello 
che ha saputo dire il Cav. Cicogoara ; ma che circa 
all'entità dell'Autore nulla vi è da dubitare mediante 
il voto universale, oltre l'autorità dei Sig. Lasinio, Mor- 
ghen, Benvenuti , ed altri , dei quali son pronto pas- 
sarle copia degli attcstati qualora lo desideri. 

M' era già nota la sua nohil risoluzione di far fare 
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l'incisione da Morglien : e per Jarlc una prova convin- 
cente del mio gradimento, qualora le piaccia, come 
credo, che Morglien incida dall'originale piuttosto che 
dal disegno, non tarderò un momento a passare il 
<]uadro nelle mani del predetto, semprechè egli mi as- 
sicuri d'averne una custodia corrispondente all' impor- 
tanza dell'oggetto, da che cosi il lavoro, senza scuse, 
verrà più peritilo. 

Quest'offerta, per quanto piccolissima al merito 
sno, è la maggiore che possa farle un amatore appas- 
sionalo di quadri qual sou io: ed aspetto il suo riscon- 
tro per effettuarla. 

Anche Ella è in corrispondenza con il Sig. Pro- 
fessore Rossetti, il silenzio del quale mi fa quasi cre- 
dere che non abbia mai ricevuta una mia scritta fin 
«la varj mesi: mi lò ardilo a pregarla di scriverle quanto 
contenevo, cioè: che mollo più lardi di quello che mi 
accennò ricevei i Cataloghi del Sig. Pagani ; che dopo 
averli falli circolare, nulla mi si presentò alle sue ri- 
cerche che egli non possedesse. Che aspettavo la sua 
decisione p er sa p Cre se dovevo commetter la copia 
ti' alcuno cose interessanti Pio II. che si trovano nel- 
j* Istoria ms . j ei Zisio egirteotn ;„ q Uest a Pubblica 
libreria, quali U{m avreWiero oltrepassato 60 fogli di 
s cntXa minuto. Che non ho mai veduto l'Albero della 
4aO»»glia Piccolomini, quale valutavo imitile che mi man- 
dasse per correggere o seguitare fino a Pio II., e 
c fie invece gì; es j])j vo ;j m j 0) avendolo doppio, slampa 
g*-a» issirna, ma d'incomodo trasporlo, per quanto tolta 
dì»l 1" a ro ed avvoltata, c dio perciò piacendogli d'ac- 
cettarla mdica sse a c hi dovevo consegnarla. Di più gli 
^eilwvo la medaglia di Pio II. in bronzo con il Pelli- 



cano nel rovescio; 1' (storia di due Amanti tradotta, e 
stampata in Venezia dal Sessa 1514. Rarissima, e non 
meno raro il volume in foglio dell'Opera d'Agostino Rati 
che molto parla di Pio IL, stampata in Siena dal Nardi 
1503; delle quali cose tutte mi chiamavo contento di 
qualunque conguaglio che avesse creduto tastante, sìa 
in qualche bel quadretto , medaglie, o stampe antiche 
purché rare, cose tutte delle quali sono amantissimo; 
ed anche di niente. Tutto questo, presso a poco, era 
ciò che io scrissi, del che non ho saputo nulla, forse 
perchè egli non ha mai avuta la lettera, ovvero io la 
risposta. 

Le dica anche che io non mancherò di far nuove 
premure di quanto desidera, che di qualche cosa sono 
stato lusingalo di raccapezzare, ma che fin qui non 
ho veduto niente ; ed infine che mi scriva ciò che brama 
da me, che tutto farò per servirlo. 

La prego di darmi qualche pronto riscontro della 
presente, e di credermi qual sinceramente mi dichiaro 

Sica», 20 Settembre ISIS. 

Dev. Obbl. Jff. Seruilore 
D. ANTONIO PICCOLOMINI SELLANTI. 

Padova. Freg. Sig. Antonio Marsand. 

il compitissimo Sig. Conte Leoni si è compiaciuto 
iucarìcarsi di portarle le sei prove di solo contorno di 
Madonna Laura, della quale si sta attualmente facendo 
il campo senza ornato , a seconda del mio suggeri- 
mento ; e spero che troverà in effetto ciò che gli scrissi, 
cioè che la figura avrà migliore effetto senza que' tor- 
menti nel fondo. Subito che avrò fatto qualche cosa 
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olirò ** cl cam P°. ne fa™ delle prove e gliele spedirò, 
c cos ì successivamente. 

Riguardo poi a quanto desidererebbe, cioè che fosse 
terminato il lavoro per l'autunno prossimo, ciò non 
sa và assolatamente possibile, ma farò ogoì sforzo senza 
^ometterlo, poiché i dettagli sono grandissimi e pren- 
dono tempo. 

Quando poi si dovrà stampare il Rame, lo pre- 
gherò che sia fatto dal mio stampatore e sotto la mia 
direzione, essendo cosa cosi delicata; ed in attenzione 
de' suoi grati riscontri e de' suoi pregiatissimi comandi, 
pieno di slima c di considerazione ho il piacere di 
dirmi 

PireDit, 3 Noumbre IBIS. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo /Analisi. Serva eri vfmiro 
RAFFAELLO MORGREN. 

Stimatiti- Sig. Professare . 

Rispondo alla compitissima sua in data degli 11 
corrente, dicendole in primo luogo avere io ricevute le 
due doppie di Genova, eh' ella si è compiaciuta antici- 
parmi a conto de'lavori ordinatimi, fra i quali la Laura 
è molto avanzata: ho dovuto sospendere l'andare innanzi 
per motivo della oscurità dei giorni tanto nebulosi, ma 
spero che dentro Kebbrajo prossimo venturo potrò man- 
dargliela unitamente al Petrarca, che non ho più visto 
dalla sua partenza in poi.' Ho ricevuto li due nuovi 
frontispizj colla giudiziosa variazione ili caratteri, quale 
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lavoro comiucicrò dopo i suddetti due Ritratti, con più 
di comodo, giacche mi pare che ella mi levi di spe- 
ranza di poterla riverire personalmente nella prossima 
ventura Pasqua, Sia perù sicuro, che non mi abuserò 
del tempo ch'ella mi concede, e non lasci ero di unire 
la sollecitudine al menomale che mi sarà possibile. In- 
tanto io mi rallegro seco lei della nuova carica di Ret- 
tore conferitale, c con 800 allievi da dover guidare 
non vi sarà pericolò che languisca nell' inerzia. 

Quando avrò terminati li due noti ritratti, cioè 
la Laura ed il Petrarca, la farò avvertita con qualche 
mie righe per sentire come dovrò contenermi nello 
spedirglieli. Mi conservi nella sua grazia , c pieno di 
«incera stima mi protesto 

Mitino, li 19 Dicembre ISIS. 

Di V. S. Stimatissima 

Umiliti, ed Obbl. Servii. 
FRANCESCO EMANUELE SCOTTO. 

Padova. Pfeg. Sig. Antonio. 

Non attribuisca il mio silenzio a trascuratezza , 
poiché dovevo prima d'ora rispondere all'ultima sua; 
ma l'avarizia per il tempo che mi sparisce, mi fa alle 
volte trascurare. E riguardo a quanto mi diceva dì farmi 
avere l'originalo della Laura, non vi è bisogno, men- 
tre essendo la miniatura fatta a meraviglia, non voglio 
imbrogliarmi la testa; sicché ringrazi! il proprietario, 
c non se ne parli più. 

Col corriere che parte questa mattina gli ho 
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spedito N." 4 prove del Ritratto con il campo finito, 
ed ora sto lavorando nella figura ; ma si accerti, caro 
Amico, che questo lavoro mette a prova la mia pa- 
zienza ed intelligenza per gl'infiniti dettagli che vi sono. 
Basta, farò lutto quello che posso. 

La prego, quando avrà ricevuto le suddette prove, 
di un cenno per quiete, e pregandola di continuarmi 
la sua benevolenza, con i sentimenti della più perfetta 
stima ed amicizia ho il piacere di dirmi 

Finn», 16 Gennijo 1819. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo Dcvotia. Strvil. c Aaiiea 
RAFFAELLO MORGHEN 

Stimatisi. Sig. Professore. 

Domenica mattina per le mani del più giovine de' 
fratelli Betta!!! ho ricevuto la gentilissima sua datata 
de' 3 corrente, alla quale rispondo facendole noto che 
fra cinque o sci giorni le note due miniature saranno 
terminate, cioè il Petrarca, e la faticosissima Laura; 
perciò mi farà la gentilezza d'indicarmi come dovrò 
contenermi nel fargliene la spedizione, se dovrò con- 
segnarli alli suddetti Sig. Bellalli di già imballati, o 
come, ch'io eseguirò a puntino gli ordini suoi. Quanto 
poi all'altra miniatura di. cui mi parla, io farò quanto 
mi dice; ma è necessario che mi riposi, poiché il trat- 
tar colori in oggi mi affatica terribilmente e mi e 
forza andare a piccole riprese, allrìmcntc non vedo 
quello che faccio. Facendomi sperare una scorsa a Mi- 
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lano Della ventura Pasqua, allora gliela farei trovare 
del tutto finita; in caso diverso io non Tarò se non 
quello ch'ella mi dirà. 

Godo di sentire ebe il Sig. Morghen sia contento 
del lavoro che attualmente sta facendo, e desidero che 
riesca tale eh' ella ne resti pienamente contenta. In- 
tanto attendendo i pregiatissimi suoi ordini, con vera 
stima mi do 1' onore di protestarmi 

Milano, li 13 Febbri 1819. 

Di V. S. Stimatissima 

UmOiu. id Oboi. Servii. 
FRANCESCO EMANUELE SCOTTO. 

Egregio Sig, Professore. 

Il Sig. Enrico Taylon Inglese in questo giorno ha 
favorito di farmi avere la pregiatissima sua de' 25 del 
decorso Marzo, unitamente all'elegantissima cassetta 
per lavori da Dame , da Lei rimessami per passarla 
alla Sig. Adelia Cariasi Morghen. 

Subito intesasi da me questa graziosa sua com- 
mistione , mi sono formato un impegno 'di presentare 
in di Lei nome a questa degna Dama un si grazioso 
dono, cui ha gradito estremamente, sì per la perfe- 
zione del lavoro dei ben commessi pregevoli legni che 
la cassetta compongono , come per le molte comodità , 
a molti usi riunitevi, e ritrovate da delta Signora del- 
l'ultima sua soddisfazione. 

Il Sig. Cav. Raffaello Morghen, che si ritrovava 
con la consorte, ha ammirato con estrema riconoscenza 
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il pensiero che Ella si è dalo per favorire la Sig. 
Adelia a di lui contemplazione, avendo esso pure va- 
lutato il pregio d'un si vago mobile, che spiega il di 
Lei buon gusto. 

Ambedue questi ottimi Sig. Coniugi mi hanno 
incaricato di farle i loro sinceri ringraziamenti, cui 
gli confermeranno scrivendogli ancora direttamente, o 
le fanno i loro osscqoj. 

Con questa occasione ho il piacere di dirle, che 
il Rame di Madonna Laura va avanzandosi col buon 
successo che e proprio della sublime arie del Sig. 
Morghen, essendo già eseguite con estrema delicatezza 
gran porzioni delle carni di tal figura, non meno clic 
buona porzione della medesima. 

Io ricercherò del Sig. Taylon per dimostrargli 
con la mia servitù quanto io valuti una persona -che 
meriti la di Lei considerazione, cui ha avuta la degna- 
zione di dirigermi. 

In trullo rendendole grazie d'a vorrai prescelto per 
organo di una sua gentilezza presso la Sig. Morghen, 
mi prevalgo di questa opportunità per confermarle 
quei sinceri sentimenti d'alta stima, con i quali godo 
di potermi rassegnare ossequiosamente 

Pirelli*, 13 Aprile 1819. 

Di Lei Egregio Sig. Professore 

Dcvot. Oblìi. SWvHor* 
GIOVANNI Dtr.LI ALESSANDRI. 
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Pregiatisi. Sig. Professare. 

Da S. E. il Sig. Senatore Alessandri mi è stata 
presentata in di Lei nome una bellissima Cassetta per 
lavori da Dame. Questo grazioso dono, tutti quelli 
che lo vedono ne restano incantali per la bellezza c pre- 
cisione del lavoro. Io le fo i miei più vivi ringrazia- 
menti, ed attribuisco questa sna attenzione all'amicizia 
che Lei ha per mio marito, che desidera dimostrarle 
la sua gratitudine. Profitto di (ale occasione per con- 
testarlo i sentimenti dell' al(,i stima c considerazione 
con i quali mi protesto 

Firenze, 17 Aprile 1819. 

Di Lei Sig. Professore 

Sua Dtvoli&s. Serva 
A DELIA C*HLE5I HOEGHEN. 



Padova. Egregio Sig. Frofesiore. 

11 Sig. Senatore Alessandri, per adempiere esatta- 
mente la sua commissione, si è compiaciuto di portarsi 
in persona da mia moglie, e le ha presentato il bel- 
lissimo dono, che Lei si è compiaciuto farle, di una 
superba Cassetta da lavoro per le Dame, quale, come 
può credere, è stato graditissimo, e per il pensiero 
che si è dato ; ed io gliene fó i mici più sinceri rin- 
graziamenti, e desidero occasioni per attcstarle ì sen- 
timenti della mia riconoscenza. 

Vcnghiamo alla Lauretta che eammiua verso il suo 
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termine : ma gli assicuro che è un lavoro improbo , 
per gl'infiniti dettagli che vi sono. Spero tra ilur mesi 
dì mandarle una prova del Rame tutto coperto , cioè 
tutto lavoro di punta-secca, essendo l'istrumcnto più 
adattalo per quella soavità di tinte ; e stia tranquillo 
dell'impegno che prendo per tale opera, ammirata da 
tutti i Sovrani che sodo slati ad onorarmi nel mio 
studio. Riguardo al fondo piccole cose mancano, ma 
queste gì Tanno nel terminare la figura. E pregandola 
continuarmi la sua benevolenza, con i senlimenli della 
mia perfetta slima mi dico 

Firenie, 17 Aprite ISI'J. 

Suo. Dtvat. 0661. Servitore r ètnico 
CAY. RAFFAELLO HORGHEN. 

Padova. Preg. Sig. Antonio. 

in replica alla pregiatissima sua 22 spiralo, mi 
rincresce nel momento di non poterla conlenlare della 
prova ohe desidera vedere della Laura, poiché vi sono 
de' punti d' arte che non permettono fare delle prove 
trattandosi di punta-secca, e Lei che non è dell'arte 
non può saperli ; e perciò le scrissi, che in breve gli 
avrei mandato una prova del Rame tutto coperto di 
lavoro , e ciò spero succederà alla line del corrente. 
La punta-secca nel lavorare lascia una bava nel fare 
il taglio; e volendo, come ho fatto in questo lavoro, 
abbozzarlo tutto alla punta, non si toglie delta bava 
senonchè quando il Rame è tutto abbozzalo, per po- 
ter bilanciare i diversi toni di tinta. Gli ho falto 
questa spiegazione come ho polulo, ma in scritto non 
si può facilmente intendere. 



Non mi dimentico di fare la spedizione della prova 
come mi accenna ncll' ultima sua : gradisca intanto 
gli attestali della mia stima ed amicizia con i quali 
mi pregio di essere 

Fìrcaie, S Miggio I8l9. 

Suo nevoliii. Obbl. Snvit. e Amico 
RAFFAELE HORGHEft. 



Padova. Preg. Sig, Profeuore. 

Eccomi a mantenerle la parola. Siamo alla fine di 
Maggio, e come le dissi gli avrei spedito le provo 
della Laura, c come di fatto questa mattina per mezzo 
del corriere gli ho inoltrato N." 4 prove, e secondo 
i suoi ordini ho fatto la direzione a quel Sig. Asti , 
per il Sig. Sammarchi di codesta Città; onde spero 
che le giungeranno secondo il suo desiderio. 

Lei troverà questa prova languida , ma e assicu- 
rata tutta l'esecuzione: si assicuri per altro che non 
ho mai fatto un lavoro cosi indiavolato per i delica- 
tissimi dettagli che vi sono, e con una tal precisione 
da me preparati che sono tali e quali l'originale. Ora 
vado assiduamente ritoccandolo, dandole quel rilievo 
troppo necessario; ed ogni mese da ora in poi gli pro- 
metto mandargliene la prova, onde vedrà costantemente 
il suo progresso, e arricchirà la serie delle diverse prove, 
e spero che resterà contento ; e toglierò tutto quello 
piccole disuguaglianze che vi sono nel campo. Basta , 
deve essere uno de' mici lavori il più accurato, c lutti 
gli artisti che hanno veduto la prova mandatale restano 
sbalorditi della precisione e finezza della mia prepa- 
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razione alla puntasecca : «la ciò vede che il mio amor 
proprio esige dì fare tatto quello che potrà. 

Alla fine dell'entrante stia dunque in attenzioni; 
dell' altra prova, e sarò esatto nella promessa. 

Ora sarei a pregarla, ma sempre che a Lei piac- 
cia, e per farmi lavorare anche con maggior contento, 
di farmi pagare la seconda rata; ma, come dissi, quando 
ciò sia di suo pieno consenso, altrimenti sia fatta la 
sua volontà, 

Non gli fo i saluti del Sig- Senatore perchè è 
assente dalla Città, le fo quelli per altro di mia mo- 
glie; ed a tei unito con i sentimenti della mia per- 
fetta slima ed amicizia mi dico 

Snu Ikwtiis. Servii, ed Amica 
RAFFAELLO MORGHEN. 

Hlimatiss. Prufessorc ed Amico. 

Per supplire in qualche maniera alla trascuraggi- 
ne ed indolenza propria del Sig. Formichi, le unisco 
l'unica copia che io ritenga del quadro della Laura, 
pregandola di passarla in dono al committente nel- 
l'alto di farli i mici conplimenti; troverà che per quan- 
to fatta alla prima, appena accennata, e poco fedele 
di somiglianza, e pur sufiicicnlc ad appagarlo di quan- 
to richiede. Aggiungo che il meandro che servo di 
ornato al quadro, quale è ommesso nella copia, è gial- 
lo-oro, come lo sono gli ornali della veste; ed il fon- 
do del quadro è scuro pieno di un color di marrone. 

Le dica di più che se altro ricerca sia relativo 
al quadro o altrimenti, si diriga pure a me, che mi 



farò un dovere d'interessarmi per soddisfarlo , come 
non ommisi nell' assistenza al disegno, da che in caso 
diverso doluto che non sarebbe riescilo cosi bello e fedele. 
Mi creda al solito suo 
Situi, 30 Aprila 1819. 

Afftìl. Servii, ed Amico 
CAT. ISTORIO PICCOLOMINI SELLANTI. 

Stimatisi. Sig. Bellore. 

Godo sommamente di sentire dalla compitissima 
sua in data de' 21 corrente, che la nota miniatura ul- 
timamente speditale abbia ottenuti i di lei suffragi, 
ringraziandola di tanta indulgenza. I denari che ho 
sborsati sono lire tredici di Stilano; e per la minia- 
tura mi darà dodici Zecchini, se ciò crede onesto. 

Quanto a fare altro lavoro di questo genere, per 
carità 1 adesso non ne parliamo, ma li due frontespizi 
per il mese di Ottobre saranno terminati: fra un mese 
incirca comincicrò a lavorarvi, e non li lascicrò sino 
al loro compimento. Se ella in quest'anno farà, come 
mi dice, una scorsa a Milano, la prego non dimenticar- 
si di portar seco qualcune delle prove della Laura 
che vedrò tanto volentieri, persuaso che il Sig. Morghen 
la tratterà da quel grande artista ch'egli e. La si man- 
tenghi sano, e mi creda quale con ogni sorta di sti- 
ma mi protesto 

Kiìino, li 15 «aggio 1819. 

Di V. S. Stimatissima 

OmOitt. Obbl. Servimi* 
FRANCESCO EMMANUELE SCOTTO. 
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Padova. Preg. Sig, Professore. 

Mi fu presentata la stimatissima sua dal Sig. Avvo- 
cato Lanfranchi, quale ho accolto con tutta l'urbani- 
tà come suo amico , c come persona dì merito ; e la 
ringrazio di avermi procurato la di lui conoscenza. I) 
medesimo è già partito per Roma ; e malgrado ebe non 
avesse bisogno di raccomandazioni, pure mi sono preso 
la libertà di darle lettera, per un mio amico, ebe 
occorrendo farà tutto quello che può per servirlo. 

Ricevei l'antecedente sua ilei 29 passato con la 
Cambiale dei dnecento Zecchini per la seconda rata del- 
l'incisione della Laura, e la ringrazio tanto: la mede- 
sima è stata accettala e pagata; ciò le sia di quiete. 

Alla fine del corrente farò fare secondo il conve- 
nuto la prova, e gliela spedirò ; ma come desiderava non 
posso, cioè fame due II mese, poiché l'incisione non 
finita, c a detrimento del Rame, oude conviene che si 
contenti : olire a ciò essendo pressalo per altri lavori 
che ho solto la mano, bisogna che dia un colpo al 
cerchio e uno alla bolle. Questa prova che farò glie- 
la farò stampare in caria della China, per particolari- 
la, essendo certo che ne sarà conlento. 

Mia moglie m'impone di farle i suoi distinti sa- 
luti, ed io a Lei unito con ì senlimenti della mia per- 
fetta stima ho 1' onore di dirmi 

Firma, IO Giugno IS19- 

Di Lei Sig. Professore 

Suo devoti». Sirvit. td àrnica 
IUFPÀELLO MORGHEN. 

T.S. Questa lettera potrà servire di ricevuta per 
la seconda rata ricevuta. 



37 



Pteg. Sig. Antonio. 

, In replica alla stimatissima sua 1 3 cadente le dirò, 
che con mia gran sorpresa non sono ancor giunte le 
stampe inviatemi; prego pertanto la sua bontà a vo- 
lerne far ricerca a codesta Posta , onde sapere cosa 
ne sia. 

Sto lavorando il volto della Lauretta, ed ai pri- 
mi dell'entrante la vedrà secondo il solito; ma si ac- 
certi che non mi sarei mai creduto d'incontrare tanto 
laborioso e difficile questo Ritratto. Basta, quando sarà 
finito, Lei è troppo conoscitore come dilettante per 
contraccambiare all'impegno col quale l'eseguisco: in 
qualunque modo, sarò sempre contento di tutto quello 
che farà al di sopra del (issato. 

E con i sentimenti della più perfetta slima mi 
pregio di essere 

Suo Divotia. Servii, ed Àrnica 
RAFFAELLO MORGHEN. 

F.S. Questa prova gliela farò tirare in caria 
Chinese. 

Padova. Prcg. Sig. Professore. 

Eccomi a Lei con la prova del rame di Madonna 
Laura, tirata io carta della China, c sola por singola- 
rità. Lei vedrà dalla medesima il progresso che va un 
poco in apparenza a passo lento; ma la difficoltà del 
lavoro fa comprendere che non si può fare diversa- 
mente, non volendo rovinare la preparazione. 



Questa gliela spedisco questa mattina e con la 
solila direzione, acciò le giunga presto e sicura. Alla 
ricevuta ai compiacerà darmene un cenno per quiete, 
unitamente alle sue nuove che gradisco assai. Gradi- 
sca intanto i saluti distinti di mia moglie , e facendo 
lo stesso anch'io, con piena stima mi dico 

Pireo», ì Luglio 1819. 

.Suo /tevotifi. StTvltort ed Amico 
CAV. RAFFAELLO MORGHEN. 



Preg. Sig. Professore. 

Eccomi da Lei con la prova della Laura , che 
avrei potalo spedire martedì scorso, se il corriere a- 
vesse preso pacchi. Questa la riceverà col solito mez- 
zo, e mi farà grazia darmene un cenno di ricevuta 
per quiete. 

Riguardo alla sua osservazione rapporto alla gran- 
dezza del Rame la trovo giusta, ed a suo tempo ne 
taglieri quel tanto che mi parrà conveniente. 

Mi fo un dovere di darle riscontro alla sua ulti- 
ma, e la ringrazio di quanto ha fatto a mio favore per 
farmi avere le stampe delle Vedute che sono intorno 
alla Pianta di Padova; e pregandola di ringraziare in 
mio nome codesto Sig. Podestà, lo preghi di ricevere 
in segno di riconoscenza una stampa delle mie produ- 
zioni, cho troverà unita alla prova della Laura che a 
Lei spedisco questa mattina. 

Il Sig. Senatore Alessandri le ritorna i più di- 
stinti saluti, come fa anche mia moglie; e facendo Io 
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stesso anch'io con i sentimenti della più perfetta sti- 
ma ci] amicizia. 

Firenie, 7 Agotto 1819. 

Suo Devotìts. Servii, e Amico 
RAFFAELLO MORGHEN. 

Padova. Preg. Sig. Antonio Marsand. 

Per mezzo del Sig. Dottor Roggeri Professore di 
codesta Università, ho ricevuto la stimatissima sua in 
data 27 caduto, e la ringrazio di avermi fatto conosce- 
re una persona si degna: del resto forse l'avrò in ad- 
dietro conosciuto, ma non me ne ricordo ; e non ho man- 
calo di fare al medesimo quell'accoglienza che merita, 
oltre a ciò, come suo amico. Il medesimo si è incari- 
cato, come già gli aveva promesso, di portarle la pro- 
va della Lauretta, falla tirare per altro in carta bian- 
ca, facendo meglio, per essere un lavoro così fino: 
unitamente alla suddetta prova, vi sono due altro slam- 
pine del Pi [ratio dell'Imperatore, che prego la sua 
bontà ed amicizia di farle pervenire, unitamente alla 
qui acclusa, al degnissimo Sig. Marchese Manfredini. 
11 rotolo è composto della Laura che prenderà ; e la- 
scerà le altre due involte come sono, e gliele man- 
derà tali e quali. Il Sig. Senatore Alessandri le ritor- 
na i suoi distinti saluti, come fa mia moglie; ed io 
ad essa unito, con i sentimenti della mia perfetta sti- 
ma mi pregio di essere 

Fitti», 3 Settembre 1819. 

Di Lei Sig. Professore 

Suo Obbl. Strvitort e Amica 
RAFFAELLO MORGHEN 
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P.S. Ho finalmente ricevuto le stampe della Pian- 
ta di Padova, e ringrazio di nuovo Lei e il Sig, 
Podestà. 



Preg. Sig. Marsand. 

Questa maltina gli ho spedito la prova della 
Laura, sperando che arrivi prima della sua partenza 
per Milano, come dice nel I' ni Lima sua 12 cadente; e 
mi dispiace di non averla potuta spedir prima. 

Neil* osservare che farà la suddetta prova, la pre- 
go di vedere nel margine del Baine quel tratto quasi 
invisibile del segno da me indicato per il margine che 
credo doversi lasciare; e desidero sentire il suo parere 
prima di tagliarlo. 

Desidero ancora sentire ciò che dico il Sig. Scot- 
ti della mia fatica: me lo saluti tanto da parte mia. 

Ed in attenzione de' suoi grati riscontri, pieno di 
stima ho il piacere di dirmi 

!8 Settembre 1819. 

Suo De votiti. Strvitort e Àrnica 
RAFFAELLO MORGUE!*. 

Freg. Sig. Antonio. 

Eccomi a Lei. Questa mattina ho consegualo al 
corriere un rololetto con cntrovi due prove della Lau- 
ra, la prima più avanzata, la seconda ancor più avan- 
zata e tagliato il Rame, ed a me pare che sia della 
sua giusta proporzione: il campo lo troverà più ser> 
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ralo come desidera, e clic anch'io convengo che fa me- 
glio. Adesso poi la prego, per vantaggio del Rame, 
di non far fare che una sola prova, sarà l' ultima, che 
sarà stampata verso la fine del prossimo Decerabre, 
epoca in coi spero poco appresso darle il lavoro fi- 
nito. Onde potrà venire qui nel mese di Gennajo pros- 
simo, per vederlo stampare, ed in seguito portar seco 
Rame c stampo. 

La lettera de) Sig. Scotto la conservo a sua dis- 
posizione; il rotolo è stato spedito conia solita dire- 
zione secondo il convenuto ; onde spero che le giunge- 
rà presto ed in buona condizione, pregandola di dar- 
mene un cenno per quiete. 

Il Senatore Alessandri le fa mille saluti. L'istes- 
so fa mia moglie; ed io ad essa unito, con i senti- 
menti della più perfetta stima ed amicizia mi pregio 
di dirmi 

Firenie, e novembre 1819. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo Dinotia. Servii, ed Anùcu 
RAFFAELLO KOBGHEN. 

Pregiatissimo Signore. 

Tolgo un momento alla mia indefessità sopra il 
lavoro della Laura per rispondere alla stimatissima sua 
1 3 scorso, nella quale si compiace di spronarmi all' ul- 
timazione accorata del Ritratto della Laura; e nel rin- 
graziarla gì! assicuro che l'attenzione sopra tal lavoro 
è veramente grande; ed ho la consolazione die tulli 
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quelli che vengono a vedermi restano soddisfalli del 
mio lavoro, ciò che m' incora ggisee ad accurarlo sem- 
pre più. 

II Sig. Luigi Bardi mi dice d'averle Berillo, ed 
in questo ordinario gli riscrìve, supponendo che la 
prima sia andata smarrita. 

Per la fine di questo mese gli manderò altra 
prova, e voglio lusingarmi che ne resteri più conten- 
to: da questa prova giudicherò quanto ci vorrà preci- 
samente per 1' ultimazione, che spero nel mese ventu- 
ro; e con i più distinti saluti del Sig. Senatore, di mia 
moglie ed i miei, con piena slima mi dico 

7 DtcBinbM 1819. 

Sua Denotiti. Servii, eri Amica 
RAFFAELLO HOKGHEN. 

Padova. Preg. Sig. Antonio Marsand. 

Con il corriere che parte di qui quest'oggi gli 
ho spedilo l'ultima prova della Laura, la quale rice- 
verà col solito mezzo, pregandola di un cenno alia ri- 
cevuta; e vedo che verso la metà del prossimo Gen- 
naro sarò in grado di darle il Rame ultimalo: ed il mio 
stampatore che brama di servirlo nella tiratura, sarà 
ai suoi ordini verso il 20 del prossimo mese: onde 
si regoli da ciò per effettuare la sua venuta qui. Il 
suddetto gli avrà già scritto che per stampare le 450 
copie ci vuole un mese circa. 

Intanto nell'imminente principio del nuovo anno 
gli auguro ogni felicità, anche per parte di mia mo- 
glie e del Sig. Senatore; ed in attenzione de 1 suoi ri» 
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scontri e di presto abbracciarlo, pieno di stima e di 
colisi razione ho il piacere di dirmi 

Fiitmo, Sì Dtcembro 1S19. 

Di Lei Sig. Antonio 

Suo Dtxoliiikaa OUL Servitore 
RAFFAELLO MOBGHEN. 

Stimatisi. Sig. Antonio. 

In risposta alla pregiatissima sua 1 corrente, sen- 
to con piacere che abbia a suo tempo ricevuto la pro- 
va inviatagli, e ebe l'abbia mandata a Milano per far- 
la vedere al Sig. Scolti. Io intanto ho continuato a 
lavorare sopra il Rame, e continuo sino a venerdì 14 
del corrente, facendo tutte quelle cosette che credo 
utili; e tra queste il fondo sarà più serrato, oltre di 
quello che ba giustamente osservato nel mento. 

Venerdì dunque farò l'ultima prova che gli spe- 
dirò sabato )5 con il mio nome scritto con lapis 
piombino, per una memoria particolare per Lei, secon- 
do il suo desiderio. 

Riguardo poi all'iscrizione da porre sotto il Rame 
mi dia i suoi precisi ordini, poiché non tocca allo 
stampatore, ma a me il pensarci; e poi gradisco il far- 
lo per servirlo, né voglio che altri si ingeriscano, 
malgrado che il Rardi lo farebbe volc n fieri ss i m o : at- 
tendo dunque gli ordini suoi. 

Riguardo alla carta e diversità di grandezza, ciò 
tocca allo stampatore ; e su di ciò gli scriva, che sarà 
servilo a puntino. 
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Le ritorno i più distinti saluti e linoni auguri 
tanto per parte dì mia moglie, che del Sig. Senatore ; 
e facendo lo stesso, pieno di stima mi dico 

Firenze, II del i8!0. 

Suo .Scialili. Strvii. rd .Volito 
RAFFAELLO HOKGEIEN. 



Preg. Sig. Antonio. 

Mi stacco uo momento dalla Laura che vado ac- 
carezzando, per dirle che se il tempo sarà huono per 
fare la prova la farò, ed allora martedì gliela spedirò; 
ina se il freddo eccessivo continua, non si potrà fare ; 
■a speriamo di si. 

Il mio stampatore mi ha comunicato la sua let- 
tera per l'ordine di diverse prove; ho veduto il cam- 
pione della carta per l'opera, e l'ho trovala così bella 
per l'impressione del Rame, che lo consiglierei, se ne 
ha, di mandarne l'occorrente: se no, si stamperà con 
l'altra che già conosce dalle prove mandate. 

Riguardo alle prove da farsi in carta di diversi 
colori , qui non se ne trova : e perchè non la manda 
Lei di quella istmi che farà, o ha fctto stampare le di- 
verse edizioni? se ce l'ha, la mandi più presto possi- 
bile; o faccia in modo da averne e spedirla per l'uni- 
formità. 

Spero che fra giorni avrò il piacere di abbrac- 
ciarlo, c spero che non vorrà farmi torlo per venire 
ad alloggiare qui in Firenze in altro luogo che in casa 
mia, avendole già preparato il quartiere per Lei e per 
un domestico, se lo porta: tanto esigo dalla sua ami- 
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eizia, e lo voglio. Mia moglie e il Senatore Alessandri 
le fanno mille saluti: ai loro onisco i miei, ed in at- 
tenzione di risposta con piena stima mi dico 

Finale, 15 del 1820, 

Suo levatiti. Senni, ed Amica 
RAFFAELLO MORGHEN. 

Stimatisi. Sig. Antonio. 

Ho ricevuto la pregiatissima sua 1 0 stante, dalla 
quale sento che il mio improbo lavoro sia piaciuto, 
si a Lei, come, dall'inclusa, al Sig. Scotti; e riguardo 
a quelle inezie di cui parla, guarderò se ciò sia, e 
farò l'occorrente. 

Con il corriere che parte domani gli spedisco la 
prova fatta per Lei particolare con il mio nome scritto 
con lapis piombino ; e giovedì prossimo si stamperanno 
le differenti prove, secondo la sua istruzione; ed io 
sempre assisterò alla tiratura tanto di queste, come 
del numero che gliene occorre: mentre, come sa, tutto 
si fa in casa mia e con grand' esattezza : aspetto ri- 
scontro alla mia antecedente. 

Secondo i suoi ordini, gli ho fatto tratta di due- 
cento Zecchini, al domicilio del Sig. Fapadopoli di 
Venezia, a venti giorni data, in Lire Italiane 2342.02: 
onde prego fare i fondi a tale effetto; e nel ringra- 
ziarla gli dico che il mio lavoro non merita meno di 
Zecchini mille, avendolo trovato superiore di quel che 
credevo; ma quel che è scritto è scritto, e con l'ul- 
tima rata incassata, e qui dietro notata, resta saldato 
il suo dare. Adesso poi tocca alla sua generosità di 
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farmi vedere che è rimasto contento, e soq certo che 
farà bene, perchè conosce e sa Y impegno-col quale l'ho 
servito : basta cosi. 

Le ritorno i più distinti salati di mia moglie, 
che avrà molto piacere di conoscere un soggetto di 
tanto merito come lei: ristesse- è del Sig. Senatore 
Alessandri ; ed io impaziente di contestarle a voce i 
sentimenti della mia stima cJ amicizia, mi dico 

E-iraue, SS del t8!0. 

Sito Denotisi. Servii, ed Amico 
RAFFAELLO MORGHEN. 

Preg. Sig. Antonio. 

In riscontro della stimatissima sua 18 cadente 
sento quanto mi dice, e stia tranquillo per il tempo 
della stampatura, che sarà finita prima della line di 
febbrajo, o Lei potrà portarsi via tutte le stampe con 
sé per il tempo indicato. 

Sto assistendo alle diverse prove per Lei, onde 
non posso dilungarmi. 

Ho piacere che abbia accettalo di venire a stare 
in casa mia, e ne sono veramente contento. La mia 
casa è in Via del Ciliegio al N.° 6084. 

Sono con perfetta stima ed amicizia 

27 Gconajo ISSO. 

Suo DtsoHa. 0661. Stmit. e Amico 
RAFFAELLO HORGHE». 
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Gentiliss, Sig, Antonio. 

Rispondo queste due righe in fretta in replica 
alla sua 26 cadente; e le dirò che il fondo della Laura 
non si deve più crescere dì quello che è , poiché es- 
sendo la figura molto chiara, non sta in armonia fa- 
cendo più forte il fondo. Spero che si persuaderà, che 
in un lavoro di tanta mia premura, se avessi veduto 
la necessità, l'avrei fatto. 

Parte la posta: sono con tutta la slima ed amicizia 

S9 riti ISSO. 

Suo Vtvotìts. Xtrvil. e Amico 
R.AFFAEXIX) MORGHEN. 

Preg. Sig. Antonio. 

11 Sig. Luigi Bardi, occupatissimo nella stampato ra 
della Laura, dice in replica dell'ultima sua, che le prove 
avanlì-lettere non può spedirle, poiché non sono a- 
scintte a segno da mandargliele, ed in questo ne con- 
vengo anch'io; onde potrà aspettare ili averle quando 
sarà finita la tiratura delle con-letlere, e portarsele 
tutte assieme. Il dì 20 di questo mese sarà finita la 
stampatura, onde stia tranquillo sopra ciò. Sento che 
non ha ancora la licenza di venire, ma spero presto 
succederà, C che avrò qaanto prima il piacere di ab- 
bracciarlo, mentre in fretta pieno di stima ed attacca- 
mento mi dico 

S Febbnjo ISSO 



Sua Dtuoiia. Servii eri .imi 
RAFFAELLO MORGHEN. 
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Padova. Preg. Sig. Antonio. 

La tiratura della Laura va benissimo, e il dì 20 
di questo earà finita, e subito si farà chiudere il ca- 
rattere, per poi farne quella per Lei ; e spero si con- 
ienti una anche per me. 

Con grandissima mia sorpresa ho inteso dal mio 
Banchiere che la cambiale de' 400 Francese oni non è 
stata da Lei estinta, dice Fapadopoli, per mancanza di 
fondi : ciò mi ha sorpreso al sommo, e lo prego dì fare 
avere a Venezia i fondi occorrenti; ma le spese di pro- 
testo per la prima mancanza non potrà scausarli, e sa- 
bato prossimo ne sentirò l'ammonto, quando dovrò ri- 
mettere fuori la somma e spese di prolesto. 

E col desiderio di presto abbracciarlo , pieno di 
slima e di amicizia mi pregio di essere 

Suo Oeuolifsfmo Servitore té Amico 
CiV. RAFFAELLO MORGUE V. 

Già, come dissi e pregai, deve stare in casa mia 
in Via del Ciliegio N.° 6084. 

Preg. Sig. Professore. 

Dal Sig. Luigi Scapili, da Lei indicatomi per la 
consegna di quanto le appartiene intorno a Madonna 
Laura, ella riceverà un pacchetto contenente la minia- 
tura, che le ritorno di Laura, ed il Rame inciso dal 
Sig. Cav. Morghen , esprimente il ritratto ricavato da 
detta miniatura , ed una balletta con le copie tirate 



da questo Rame, il tutto preparato diligentemente colla 
direzione dello stesso Sig. Morghen; onde spero cho 
questi involti gli perverranno felicemente. Ho procu- 
rato ancora, per quanto da me dipendeva, che tutto 
ciò non abbia molestie per parie dei ministri delle 
Dogano nel corso del viaggio. 

I due graziosi doni da Lei destinali per i Sig. 
conjugi Morghen gli serberò fioche Ella non mi ri- 
metterà le lettere da accompagnarli al loro destino. 

Sono veramente persuaso che con maggiore gene- 
rosità e gentilezza Ella nou potesse dimostrare al Sig. 
Gav. Morghen la sua gratitudine all'impegno che egli 
si è dato per questa incisione, avendo Ella, oltre il 
prezzo convenuto e corrisposto, agginnti in diversi tempi 
dei doni per attestargli la di Lei riconoscenza. 

Mentre m'auguro nuovi riscontri per impiegarmi 
nei suoi gradili comandi, passo a rassegnarmi con alta 
stima ed ossequio 

1". rote, S Mano 1830. 

Di Lei Preg. Sig. Professore 

Bevotitt. Obbl. Servitore 
GIOVANNI DEGLI ALESSANDRI. 

Preg. Sig. Antonio. 

Per mezzo del Sig. Molini ho inteso che Lei ha 
mandato un plico al Sig. Senatore Alessandri, dentro 
del quale sonori due lettere, una per me e l'altra per 
mia moglie: ma queste non potremo averle che al ri- 
torno da Roma del suddetto Sig. Senatore. 
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Ho Inteso ancora dal Bardi che Lei vorrebbe qual- 
che prova della Laura che creile di non avere : io per 
altro sodo di parere cbo le abbia tolte; ma ce mai, non 
gli può mancare che la prova col solo fondo; e te 
questa gli manca, me l'accenni ebe gliela manderà. 

Ho piacere d'aver anche inteso dal suddetto che 
sia restato pienamente contento si della mia opera, come 
della tiratura, e lutto giunto felicemente. 

Già come gli scrissi, mandai con il suo consenso 
la Laura al Sig. Marchese Manfredini, il quale nell'a- 
vere accolto il mio piccolo dono, si congratula meco 
dell'opera, e si esprime in questi termini: « ho ricevuto 
la Laura da Lei incisa, nò credo che sia mai stata 
fatta cosa più sorprendente, e che ecciti sorpresa e 
ammirazione, come è questa; e gliene rendo infinito 
grazie, v E sono certo che anche Lei vorrà mostrarmi 
col fatto la sua soddisfazione, e come gentilmente si è 
espresso in una delle sue ultime lcLlere; ed in atten- 
zione, con i sentimenti della più perfetta stima e con- 
siderazione passo all' onore di dirmi 

Firenat, 1 Aprilo ISSO. 

Di Lei Sig. Marsand 

Stimatiu. lievoliss. Servitore ed ,/micu 
CAV. RAFFAELLO MORGHEN. 



Freg. Sig. Professore. 

Sono in dovere di riscontrarla di due pregiatissime 
sue: la prima, per la ricevuta della sua bellissima edi- 
zione del suo Canzoniere, ohe gentilmente si è compia- 
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ciato regalarmi, e che conserverò con gran gelosia; la 
seconda per mezzo di S. E. il Senatore Alessandri, con 
altro bellissimo regalo di un astuccio contenente sette 
monete d'oro, che ho gradito al sommo, non già per 
il valore intrinseco, ma per sapere che ha voluto pri- 
varsene per darmi una memoria marcata della sua ami- 
cizia, del che gliene professo sincera gratitudine; « godo 
assai che la mia fatica sia da tutti compatita, e si ac- 
certi che un altro simil lavoro non l' intraprenderei più, 
essendo un travaglio così difficile e delicato, da sgomen- 
tare un giovine per la finezza; e quando si saprà che la 
mia vista a 58 anni l'ha fatto, farà maggior sorpresa. 

Mia moglie poi è restata cosi incantala del bellis- 
simo dono che gli ha fatto , che non sa come comin- 
ciare la lettera dì dovuto ringraziamento; c per il mo- 
mento m'impone di farle i più distinti ossequj: ringrazi? 
tanto e poi tanto la sua bontà, e si riserva nell'ordi 
nario venturo di scriverle di proprio pugno. 

La ringrazio delle diverse prove rilasciatemi , e 
come dissi in altra mia, no» ho mancalo d' inviarle di 
mano in mano le diverse prove progressive della Laura; 
e se per caso avessi fatto qualche ommissione, lo prego 
mandarmi nota di tutte le prove che esistono presso 
di Lei, e da questa vedrò a colpo d'occhio se ho com- 
messo mancanza. 

Sento poi co» piacere, e timore, quanto mi dice 
nella sua, relativamente al gran lavoro letterario a me 
riguardante; poiché temo che l'amicizia possa esage- 
rare in qualche parte. 

Ed in attenzione di grato riscontro, con piena 
slima ed ossequio passo all'onore di dirmi 

Fiimie, 30 M m i„ ISSO. 

Suo Devolisi. Obbl Servitore 
RAFFAELLO MORGHER. 
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Preg. Sig. Professore. 

Per quanto abbia sera poi osamente esaminata la se- 
rie delle prove del Ritratto di Donna Laura, ninna La 
trovato esisterne ch'Ella non abbia; onde può stare 
tranquillo su questo punto. 

Non attribuisca a mancanza, se ancora mia moglie 
non le ha scritto direttamente per ringraziarla di tante 
gentilezze che ha voluto usarle. Essa è stata ed è an- 
cora augustiatissima per la immatura morte d'una sua 
ben amata sorella. 

Ed io ninnandole i sentimenti sinceri della mia 
distinta stima ed amicizia, passo a confermarmi 

Suo Dinotiti. 0661. Strili, e Amico 
RAFFAELLO SI Olili H G \ 
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